
 

Ciclo integrato della Performance Anti corruzione e Trasparenza 2019-2021 del CNR 
 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 5 febbraio 2019, ha adottato all’unanimità dei 
presenti la seguente deliberazione n. 17/2019 – Verb. 368 
 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

VISTO il Decreto legislativo del 4 giugno 2003, n. 127 recante “Riordino del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche”; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 “Riordino degli Enti di Ricerca in 
attuazione dell’art. 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165”; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
«relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla 
protezione dei dati)» (di seguito RGPD), in vigore dal 24 maggio 2016 e applicabile a partire dal 25 
maggio 2018; 

VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, n. 218 “Semplificazione delle attività degli enti 
pubblici di ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 

VISTO lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con provvedimento del 
Presidente n. 93, prot. AMMCNT-CNR n. 0051080 del 19 luglio 2018, di cui è stato dato l’avviso 
di pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 25 
luglio 2018, entrato in vigore in data 1° agosto 2018; 

VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
emanato con provvedimento del Presidente n. 43, prot. AMMCNT-CNR n. 0036411 del 26 maggio 
2015, di cui è stato dato l’avviso di pubblicazione sul sito del CNR e sul sito istituzionale del 
MIUR, in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - Serie Generale - n. 123 del 29 maggio 
2015, entrato in vigore in data 1° giugno 2015; 

VISTO il Regolamento di amministrazione contabilità e finanza del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, emanato con decreto del Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25034 e pubblicato nel 
Supplemento ordinario n. 101 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 
2005; 

VISTO il Regolamento del personale del Consiglio Nazionale delle Ricerche emanato con decreto 
del Presidente prot. n. 25035 in data 4 maggio 2005, pubblicato nel Supplemento ordinario n. 101 
alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 2005; 

 



 

 2. 

VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Ottimizzazione della produttività 
del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i. e in 
particolare l’art. 10, comma 1, lettera a) a norma del quale le Amministrazioni pubbliche redigono 
annualmente, entro il 31 gennaio, un documento programmatico triennale chiamato Piano della 
Performance; 

VISTI l’art. 13, comma 6, lettera b) del Decreto Legislativo n. 150/2009 e le delibere in materia 
emanate dalla Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle Amministrazioni 
Pubbliche (CiVIT), in particolare la n. 112/2010, la n. 1/2012 e la n. 6/2013; 
VISTO l’art. 15, comma 2, lettera b) del Decreto Legislativo n. 150/2009, il quale prevede che 
l’organo di indirizzo politico-amministrativo definisce con i vertici dell’Amministrazione il Piano 
della Performance; 

VISTA la delibera n. 103 del 20 luglio 2015 dell’ANVUR di approvazione delle “Linee Guida per 
la gestione integrata del Ciclo della Performance degli enti pubblici di ricerca italiani”; 
VISTO il Decreto Legislativo n. 97/2016 che ha apportato modifiche alla Legge n. 190/2012 e al 
D. Lgs. n. 33/2013, per effetto delle quali l’individuazione delle modalità di attuazione della 
trasparenza non sono più oggetto di un separato atto, ma sono diventate parte integrante del Piano 
della Prevenzione della Corruzione attraverso la predisposizione di una apposita sezione; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012 n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, ed in particolare l’art. 1 comma 
8 a norma del quale l’organo di indirizzo politico su proposta del Responsabile per la prevenzione 
della corruzione e la trasparenza adotta entro il 31 gennaio di ogni anno il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione;  
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, che è intervenuto con parziali innovazioni sulla disciplina di cui al succitato 
articolo 11 del D. Lgs. n. 150/2009 anche al fine di coordinare i contenuti del Programma 
Trasparenza e integrità con quelli del Piano Triennale di prevenzione della corruzione e del Piano 
della performance; 

VISTO il Decreto Legge 24 giugno 2014 n. 90 “Misure urgenti per la semplificazione e la 
trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari” convertito con modificazioni 
dalla L. 114/2014, che ha disposto il trasferimento all’A.N.AC. delle funzioni prima attribuite al 
Dipartimento della Funzione Pubblica in materia di prevenzione della corruzione di cui all’art. 1, 
commi 4, 5 e 8 della Legge n. 190/2012 nonché in materia di trasparenza di cui all’art. 48 del D. 
Lgs. 33/2013;  
VISTO il “Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione per l’omessa adozione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione, dei 
Programmi triennali di trasparenza, dei Codici dì comportamento”, approvato dall’A.N.AC. il 9 
settembre 2014; 



 

 3. 

VISTA la delibera A.N.A.C. n. 1310 del 28 dicembre 2016 concernente “Prime linee guida recanti 
indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
contenute nel d.lgs.33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”; 

VISTO l’aggiornamento al Piano Nazionale Anticorruzione approvato con delibera ANAC n. 1074 
del 21 novembre 2018 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 296 del 21 dicembre 
2018); 

VISTA la delibera n. 2/2019 adottata dal Consiglio di Amministrazione nella riunione del 17 
gennaio 2019 recante “Sistema di misurazione e valutazione della performance ai sensi dell’articolo 
7, comma 1, del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 – Approvazione” con la quale è stato 
approvato il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance; 

CONSIDERATO che la succitata normativa sui temi della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e integrità introduce importanti innovazioni nel trattamento della corruzione e prevede 
una serie articolata di azioni e di interventi operativi tali da rendere necessario definire un sistema 
organizzativo articolato su vari livelli e ruoli; 

CONSIDERATO quanto suggerito dall’A.N.A.C. e previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione 
che esorta le amministrazioni ad armonizzare la programmazione di performance, trasparenza e 
anticorruzione, mediante l’integrazione del ciclo della performance, prevedendo quindi che vi sia 
un esplicito collegamento tra gli obiettivi indicati nel Piano della Performance e quelli del Piano 
Anticorruzione e del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità; 

VISTA la delibera n. 17/2018 adottata dal Consiglio di amministrazione nella riunione del 30 
gennaio 2018 con cui è stato approvato il documento “Ciclo integrato della Performance, 
Trasparenza e Anti corruzione 2018-2020 del CNR”; 

VISTA la delibera n. 47/2018 adottata dal Consiglio di amministrazione nella riunione del 17 
marzo 2016 di nomina del nuovo Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza del CNR; 
VISTA la delibera n. 81/2013 adottata dal Consiglio di Amministrazione nella riunione del 3 luglio 
2013 come modificata dalla delibera n. 200 adottata nella riunione dell’11 dicembre 2013, 
concernente la “Riorganizzazione dell’Amministrazione Centrale dell’Ente”; 

VISTO il provvedimento del Direttore Generale n. 144 del 30 dicembre 2013 di “Esecuzione 
delibera n. 81/2013, come modificata dalla delibera n. 200 adottata dal Consiglio di 
Amministrazione nella riunione dell’11 dicembre 2013 - Riorganizzazione dell’Amministrazione 
centrale dell’Ente”; 

VISTO il provvedimento del Direttore Generale n. 145 del 31 dicembre 2013 di “Affidamento 
incarichi di facente funzioni di direzione degli uffici dirigenziali di II livello, di facente funzioni di 
responsabile delle Strutture di particolare rilievo e di facente funzioni degli uffici non dirigenziali 
dell’Amministrazione centrale dell’Ente” e successivi analoghi provvedimenti di affidamento 
incarichi e reggenza ad interim; 

 



 

 4. 

VISTA la delibera n. 51/2015 adottata dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 12 marzo 
2015, con cui è stata approvata l’istituzione del nuovo ufficio non dirigenziale “Attività 
stragiudiziali e contratti di lavoro” afferente alla Direzione Centrale Gestione Risorse Umane, e 
sono state definite le relative attività; 

VISTA il provvedimento n. 23 del Direttore Generale, prot. AMMCNT-CNR n. 0022836 del 2 
aprile 2015, con cui in esecuzione della suddetta delibera n.51/2015, è stato costituito l’Ufficio non 
dirigenziale “Attività stragiudiziali e contratti di lavoro” afferente alla Direzione Centrale Gestione 
Risorse Umane, ridefinendo quindi a n.8 gli uffici non dirigenziali nell’assetto organizzativo 
approvato; 

VISTO i l  decreto d’urgenza del Presidente del CNR, n. 71 prot. AMMCNT-CNR n. 0078937 del 
30 novembre 2017, con cui sono state attribuite al Dott. Giambattista Brignone, le funzioni di 
Direttore Generale f.f. del Consiglio Nazionale delle Ricerche, a decorrere dalla stessa data del 30 
novembre 2017 e fino alla data di completamento della procedura di reclutamento del nuovo 
Direttore Generale; 

VISTA la delibera del Consiglio di amministrazione n. 155/2017 del 5 dicembre 2017 di ratifica 
del decreto d’urgenza del Presidente del CNR, n. 71 del 30 novembre 2017, relativo alla nomina 
del Direttore Generale f.f.; 

VISTA la delibera 156/2017 adottata dal Consiglio di amministrazione nella riunione del 5 
dicembre 2017 con la quale è stato approvato l’“Avviso per manifestazione di interesse a ricoprire 
la posizione di Direttore Generale di cui all'articolo 11 dello Statuto del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche”; 

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 78/2018 dell’11 maggio 2018 con la quale, 
in esito alla procedura di reclutamento del nuovo Direttore Generale, è nominato Direttore 
Generale pleno iure il Direttore Generale f.f. in carica, Dott. Giambattista Brignone, a decorrere 
dall’11 maggio 2018 con scadenza coincidente con il mandato del Presidente; 

VISTE le delibere n. 50/2013 adottata dal Consiglio di amministrazione nella riunione dell’8 
maggio 2013 di approvazione del “Documento di Visione Strategica decennale del CNR 2013-2022 
(DVS)” e n. 211 adottata dal Consiglio di amministrazione nella riunione del 16 novembre 2018, 
con cui è stato approvato il Piano Triennale di Attività del CNR per il triennio 2018-2020; 

VISTA la delibera n. 230/2018 adottata dal Consiglio di amministrazione nella riunione del 30 
novembre 2018, con cui è stato approvato il bilancio preventivo per l’esercizio finanziario 2019 con 
allegati, tra gli altri, il preventivo finanziario decisionale e il preventivo finanziario gestionale; 

VISTA la delibera n. 150/2016 adottata dal Consiglio di amministrazione nella riunione del 13 
dicembre 2016 con la quale è stato approvato il documento programmatico denominato “Atto di 
indirizzo sugli interventi di razionalizzazione amministrativa a breve termine”; 

VISTA la delibera n. 16/2018 adottata dal Consiglio di Amministrazione nella riunione del 30 
gennaio 2018, con cui sono stati definiti e assegnati al Direttore Generale gli obiettivi per l’anno 
2018; 

 



 

 5. 

VISTA la nota del Direttore Generale, prot. AMMCNT-CNR n. 0007062 del 31 gennaio 2019, con 
la quale viene trasmesso il documento "Ciclo integrato della Performance – Anti corruzione e 
Trasparenza 2019-2021 del CNR"; 

VISTA la delibera n. 14/2019 adottata dal Consiglio di Amministrazione in data odierna, con cui 
sono stati definiti e assegnati al Direttore Generale gli obiettivi per l’anno 2019; 

VISTO il parere espresso dal Collegio dei revisori dei Conti nella riunione del 4 febbraio 2019, con 
verbale n. 1612; 

RITENUTA la necessità di provvedere; 
 

DELIBERA 
 

1. Di approvare il documento "Ciclo integrato della performance – Anti corruzione e Trasparenza 
2019-2021 del CNR", riportato in allegato (Allegato 1) che costituisce parte integrante della 
presente deliberazione; 

2. Di dare mandato al Presidente di apportare ulteriori eventuali modifiche che si rendessero 
necessarie per finalizzare il testo e approvarlo con proprio decreto; 

3. Di dare mandato al Direttore Generale di assegnare agli uffici e alle strutture, con proprio 
successivo provvedimento, obiettivi operativi annuali stabiliti di intesa con i Dirigenti e i 
Responsabili delle strutture interessate, nonché di porre in essere tutti gli atti necessari alla 
divulgazione, adozione e attuazione del documento di cui al punto 1, anche nelle sue funzioni di 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dell’Ente. 

 
IL PRESIDENTE 

F.to digitalmente Massimo Inguscio 
 
IL DIRETTORE GENERALE 
IN FUNZIONE DI SEGRETARIO 
F.to digitalmente Giambattista Brignone 
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˗ il grado di raggiungimento degli obiettivi operativi (max 75 punti) - misurato attraverso un 
processo di rendicontazione a consuntivo, utilizzando l’apposita procedura informatizzata per 
la gestione degli obiettivi presente sulla intranet (S.I.GE.O.), nonché un’interlocuzione diretta 
valutatore-valutato; 

˗ il livello di competenze raggiunte e di comportamenti messi in atto (max 25 punti), misurato 
attraverso la metodologia “feedback 360”, da sviluppare e implementare a cura delle spettanti 

strutture dell’amministrazione centrale in un’apposita piattaforma. 

Figura 7 - Esempio di albero della performance: dagli obiettivi di lungo, medio e breve periodo agli obiettivi 

assegnati alle singole strutture 

La	valutazione	della	rete	scientifica	

La valutazione della rete scientifica avverrà, in via sperimentale, nel rispetto del Sistema di 
Misurazione e Valutazione della Performance, individuando obiettivi individuali per le figure del 
Direttore di Istituto e Direttore di Dipartimento e valutandone il raggiungimento (60% della 
valutazione finale) e valutando le competenze manageriali attraverso il feedback 360 (40% della 
valutazione finale). Allo stesso tempo verrà conservata la precedente valutazione da parte del 
Presidente per i Direttori di Dipartimento e dall’apposita commissione, già istituita, per i Direttori di 
Istituto. 
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La valutazione sarà identica a quella del 2018, attraverso i medesimi criteri di valutazione per 
tutti gli istituti e la valutazione dei soft skill, comuni per tutti i direttori di istituto così come approvati 
nel piano della performance 2017 (cfr. delibera 5/2017 e, per maggiori e più complete informazioni, 
il Ciclo integrato della performance 2017-2019 disponibile all’indirizzo internet  
https://www.cnr.it/sites/default/files/public/media/amministrazione_trasparente/Ciclo_Integrato_P
_T_A17-19.pdf) e riportati nella Tabella 6. 
 

Tabella 6 - Criteri di valutazione dei Direttori di Istituto 2019 

L’insieme delle due valutazioni (obiettivi e soft skill) costituirà la valutazione finale con la quale i 
direttori avranno accesso al sistema premiale.  

 
 
 

 
Macro ambiti Parametri Pesi (%)                                

2019 Criteri 
 

Valutazione 
finale 

(Erogazione 
indennità 
risultato) 

Comunicazione 

Sito web (ITA-ENG) 

15% 

Presenza obbligatoria del sito 
almeno in lingua ITA e 
aggiornamento pagine in inglese  

Perform
ance M

anageriale 

Obblighi di 
pubblicazione in 
materia di 
Trasparenza e 
Anticorruzione 

Aggiornamento contenuti pagine 
web (intranet e proprio sito web) 

Soft Skills Feedback 360° 15% 
Valutazione di Dipartimento – 
Collaboratori del Direttore di 
Istituto 

Gestione 
economico 
finanziaria 

Capacità 
autofinanziamento 30% 

Capacità di attrarre risorse 
esterne su bandi competitivi 

Contratti o consulenze acquisite 
con committenza esterna 

Gestione finanziaria 
residui attivi 25% 

Velocità di riscossione 

Indice di formazione 

Tasso di smaltimento 

Qualità del 
lavoro e della 

ricerca 

Conformità 
procedure (Int/Ext) 

 
 
 

15% 

Regolare convocazione Consiglio 
di Istituto 

  Procedure finalizzate al recupero 
crediti 

  Corrette procedure di 
reclutamento 
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L’accesso	al	sistema	premiale	

Si fa presente che uno specifico provvedimento sul Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance, ai sensi dell’articolo 7 del D. Lgs. n. 150/2009, è ancora da adottare. 

Nelle more dell’adozione di un organico provvedimento sulla materia, l’amministrazione 
procederà alla valutazione finale secondo quanto descritto nel presente Piano e previsto dalla 
normativa nazionale e dal vigente CCNL relativo al personale dell’Area VII della dirigenza Università 
e Istituzioni ed Enti di Ricerca.  

In particolare, per quanto riguarda i responsabili degli Uffici di livello generale 
dell’amministrazione centrale, la proposta di valutazione sarà elaborata dall’Organismo 
Indipendente di Valutazione da sottoporre successivamente all’approvazione da parte del Consiglio 
di amministrazione.  

Per quanto riguarda le direzioni di Dipartimento, nelle more della sperimentazione del Sistema 
di Misurazione e Valutazione della Performance, per l’anno 2019 le proposte di valutazione saranno 
elaborate dal Direttore Generale che, sentiti i soggetti interessati, terrà conto degli elementi 
informativi contenuti nella relazione a rendiconto sulle attività svolte dal medesimo Direttore. 

Per quanto riguarda i Direttori di Istituto, la proposta di valutazione finale sarà effettuata, salvo 
diversa disposizione a seguito della sperimentazione del Sistema di Misurazione e Valutazione della 
Performance, dalla Commissione istituita con Decreto Presidente CNR – Prot. n. 51963 del 27 luglio 
2016 con criteri descritti in Tabella 6.  

Per quanto riguarda gli uffici amministrativi di livello non dirigenziale, la proposta di valutazione 
sarà contenuta nella “Relazione sulla Performance”, a chiusura del ciclo di gestione dell’anno di 

riferimento. Il modello di misurazione e valutazione riguarderà il grado di raggiungimento degli 
obiettivi assegnati all’unità organizzativa (max. 75 punti) e gli ambiti di comportamento e di 
competenze manageriali dimostrate (max. 25 punti). L’indennità di risultato massima attribuibile 
sarà stabilita con successivi provvedimenti e scaturirà dal calcolo annuale del Fondo per il 
trattamento accessorio, da cui discenderà l’entità della somma annualmente disponibile per 
l’indennità di risultato per il personale dirigenziale. 

Per quanto riguarda l’altro personale con incarico di direzione di uffici non dirigenziali o di 
responsabilità di strutture di particolare rilievo, la proposta di valutazione sarà contenuta nella 
“Relazione sulla Performance”, a chiusura del ciclo di gestione dell’anno precedente. Il modello di 
misurazione e valutazione riguarderà il grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati all’unità 
organizzativa (max. 75 punti) e gli ambiti di comportamento e di competenze manageriali dimostrate 
(max. 25 punti).  

Per quanto riguarda il resto del personale (IV-VIII) interessato alla corresponsione del compenso 
“produttività” per l’anno 2017-2018, i criteri e le modalità di erogazione saranno stabiliti con 
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successive determinazioni, ovvero regolati nell’ambito del “Sistema di misurazione e valutazione 
della performance” in via di definizione o nell’ambito della proposta di contratto integrativo di Ente 
attualmente in itinere.  

Con successivi provvedimenti sarà definita la costituzione del Fondo per il trattamento 
accessorio e la relativa entità della quota disponibile per l’erogazione delle indennità di risultato e 
di produttività, secondo le modalità che saranno oggetto di contrattazione con le OO.SS. secondo 
quanto previsto dalle norme e dai CCNL vigenti. 

Fasi,	soggetti	e	tempi	del	processo	di	redazione	del	Piano	Performance	

Il bilancio di previsione 2019 è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione con delibera 
n. 230 del 30 novembre 2018. 

Per quanto concerne l’integrazione del Piano con il ciclo di bilancio, si fa presente che 
l’amministrazione è impegnata nella stesura di un nuovo Regolamento di contabilità, alla luce della 
nuova normativa sulla contabilità e finanza pubblica, in particolare del d. lgs. 31 maggio 2011, n. 
91, attraverso il quale s’intende implementare un nuovo sistema di contabilità economico 
patrimoniale e di contabilità analitica da rendere più funzionale al controllo della gestione. 

Gli obiettivi del Direttore Generale, al momento della stesura del presente piano, sono in via di 
approvazione da parte del C.d.A.. 

Il Direttore Generale ha avviato un processo interlocutorio e negoziale tra tutti i dirigenti e 
responsabili delle unità organizzative dell’amministrazione centrale, finalizzato alla condivisione 
degli interventi (obiettivi operativi) da assegnare provvisoriamente alle strutture per l’anno 2019. 

La proposta definitiva del Piano della performance, sulla base delle proposte formulate dai 
dirigenti e dai responsabili delle altre unità organizzative, viene formulata dal Direttore Generale ed 
è sottoposta all’esame e all’approvazione del Consiglio di amministrazione. 

Si fa presente, inoltre, che entro 30 giorni dall’approvazione del presente Piano della 
Performance, il Direttore Generale provvederà all’assegnazione degli obiettivi alle singole strutture 
organizzative della SAC a valle di colloqui individuali con i dirigenti/responsabili. 

Gli obiettivi validati saranno successivamente assegnati a ciascuna unità organizzativa in via 
definitiva con provvedimento del Direttore Generale. 
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